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Prefazione

di Roberto Zucchetti*

Un libro concreto. Come le cose che si trasportano e come le Alpi: 

splendide formazioni rocciose, fragile protezione dei nostri confini nazio-

nali ma formidabile ostacolo all’interscambio con i nostri principali partner 

commerciali. Un libro, quindi, in controtendenza: mentre tutti parlano di 

dematerializzazione dell’economia, di dati e informazioni, digitale e tele-

matica, ecco di nuovo messe in primo piano unità di misura come “milioni 

di tonnellate” e “migliaia di chilometri”, grandezze spesso trascurate ma 

vicine a ciascuno di noi, ai nostri consumi essenziali (per nostra fortuna 

non si mangia digitale) e a gran parte del nostro lavoro.

Dopo tanta “finanza”, torniamo ad occuparci dell’economia reale, quel-

la che parla delle “res”, delle cose, e quindi dei beni materiali: le materie 

prime, che mancano al nostro paese e che dobbiamo importare, i semilavo-

rati e prodotti finiti. L’Italia è una economia di trasformazione manifattu-

riera: i servizi, il turismo, l’arte e la cultura italiani sono famosi in tutto il 

mondo ma rimane il fatto che nelle nostre relazioni con il resto del mondo 

il 20% del valore delle risorse impiegate è destinato all’esportazione di be-

ni e solo il 4% di servizi, mentre la restante parte è impiegata in consumi 

interni e investimenti. Quanto sia essenziale il trasporto da e per l’estero 

per sostenere il nostro livello di vita lo dice il fatto che il valore medio del-

le merci importate è sempre notevolmente più basso di quello delle merci 

esportate appartenenti alla stessa categoria merceologica: siamo quindi una 

economia di trasformazione che aggiunge valore.

Da dove passa questo enorme flusso di merci? Necessariamente dai 

porti e dai valichi alpini: i servizi aerei, pur servendo le merci di maggior 

pregio, trasportano solo una quota marginale della massa che dobbiamo 

muovere ogni anno. Ecco chiarita, quindi, la rilevanza del tema affrontato 

* Senior Advisor di PTSCLAS – www.ptsclas.com.
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dal libro: il trasporto delle merci attraverso le Alpi su strada, per ferrovia 

e in modo combinato. Pratica antica: serve parlarne ancora? Giancarlo 

Bertalero, con questo interessante lavoro, ci mostra che sì: è possibile par-

larne dicendo cose nuove ed è anche utile farlo. 

Per dire “cose nuove” il curatore ha fatto una scelta: un libro “bottom-

up”, che non parte dalle ben note scelte di pianificazione sovranazionale 

per dilettarsi poi nella critica dei molti aspetti contraddittori del nostro 

sistema di governo delle infrastrutture e dei trasporti, ma parte dal basso, 

dal concreto lavoro di continua ricerca e innovazione che gli operatori 

stanno, con costanza e da tempo, mettendo in atto per innovare profonda-

mente i sistemi di trasporto, in generale e in modo specifico nell’attraver-

samento delle Alpi. Sono proprio le particolarità di questo contesto a costi-

tuire una sfida importante per il mondo del trasporto e della logistica, non 

solo per le difficoltà tecniche (le pendenze, le condizioni climatiche, …) 

ma per la necessità di preservare questo ambiente naturale, vero polmone 

verde d’Europa: qui, prima e più che altrove, sono state fatte da tempo 

scelte importanti e sono in atto massicci investimenti sia in infrastrutture 

che in sistemi innovativi di gestione. 

Un libro quindi che si rivolge innanzitutto a chi opera a diverso tito-

lo in questo complesso e articolato settore, che potrà trovare conferme e 

spunti di novità, sentendosi parte di una più vasta comunità professionale 

impegnata ad affrontare giorno per giorno le sfide di un settore, la logisti-

ca, in rapidissima evoluzione. Un libro, però, che può essere anche utile a 

chi deve pianificare e normare, perché molto spesso le novità che nascono 

dal basso richiedono, per potersi sviluppare e diffondere, di modificare 

normative che si sono formate e consolidate in un diverso contesto. Ai pia-

nificatori delle infrastrutture di trasporto la lettura del libro dovrebbe sol-

lecitare anche una maggiore attenzione, e più consistenti investimenti, per 

l’umile pratica della rilevazione dei dati; troppo spesso, infatti, si utilizzano 

raffinati modelli econometrici alimentati con dati vecchi e approssimativi: 

è come progettare motori da Formula 1 e pensare di alimentarli con carbu-

rante navale!

Trasporti e Alpi: economia, ambiente … ma anche geopolitica. I grandi 

corridoi di trasporto europei attraversano territori che, negli ultimi cento 

anni, sono stati sanguinosi fronti di guerra: “Dove non passano le merci, 

passeranno gli eserciti” scrisse Fredric Bastiat nel 1850. L’augurio, quindi, 

è che anche questo libro possa contribuire, nel suo piccolo, ad un futuro di 

pace per il nostro continente.
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Premessa

di Giancarlo Bertalero*

“Never choose the easy way” (mai scegliere la via più semplice), è una 

frase che lessi su una maglietta, mentre passeggiavo a Torino. In quel pe-

riodo stavo pensando di scrivere questo libro; associai mentalmente quella 

frase al mondo del trasporto merci, nel quale la scelta della modalità di 

trasporto segue quasi sempre la logica della semplicità. 

Analizzando l’andamento dell’uso dei diversi mezzi di trasporto attra-

verso le Alpi (via strada e via ferrovia) appare lampante che la maggior 

parte della merce viaggia ancora, per l’intero tragitto, su gomma, conside-

rata a oggi l’opzione più “semplice”.

Il territorio alpino, proprio per la sua endemica complessità, caratteriz-

zata dalla presenza di corsi d’acqua, dalla fragilità del terreno, dalla pre-

senza di aree destinate alle coltivazioni, nonché di abitazioni e infrastruttu-

re, rende limitato lo spazio disponibile. Questo ha stimolato la risoluzione 

di problematiche tecniche, che l’ingegneria dei trasporti ha affinato nei 

secoli, facendo delle Alpi un laboratorio di nuove metodologie e tecnolo-

gie, spesso innescando buone pratiche anche ambientali. Nonostante questo 

sforzo, nelle zone alpine, il trasporto di merci su rotaia copre solo il 30%1 

del totale, anche se possiamo considerarlo un risultato virtuoso rispetto al 

resto del nostro paese dove il trasporto ferroviario rimane fermo a una per-

centuale di molto inferiore.

Mi sono chiesto perché nonostante il tanto parlare di sostenibilità am-

bientale, di nuovi tunnel ferroviari e di intermodalità2, le percentuali di 

trasporto con sistemi a basso impatto ambientale (come la ferrovia o i mez-

* Ingegnere, consulente aziendale con esperienza operativa in multinazionali della lo-
gistica, specializzato in traffico transalpino – giancarlo.bertalero@gmail.com.

1. Rapporto annuale Osservatorio del traffico transalpino (https://ec.europa.eu/tran-
sport/modes/road/non-eu-countries_en).

2. Uso di mezzi diversi per lo stesso viaggio.
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zi su gomma a gas naturale liquefatto) rimangano così basse e fatichino 

a crescere, soprattutto attraverso i confini italo-francese e italo-austriaco. 

Probabilmente la risposta è facile: il tuttostrada appare, di fatto, la solu-

zione più semplice, oltre che, apparentemente, la più economica ma come 
vedremo non è assolutamente (sempre) così! Complesso è invece rendere 

“semplice” anche il trasporto via ferrovia o intermodale (strada-rotaia).

Ho intervistato molti responsabili della logistica di aziende di produ-

zione di piccola, media e grande dimensione e di diverse filiere produttive 

nonché i dirigenti delle aziende di trasporto e logistica. Ho chiesto loro 

come venivano scelte le modalità di trasporto sia per le materie prime o 

semilavorati necessari alla produzione, sia per la distribuzione dei prodotti 

finiti. In molti casi le aziende di produzione italiane intervistate si sono 

messe nelle condizioni di non essere loro a scegliere la modalità di traspor-

to, comprando con trasporto incluso e vendendo con il trasporto a carico 

di chi compra (tecnicamente vendita con resa “franco fabbrica/ex works”). 

Dunque, la scelta della modalità di trasporto è, in molti casi, in mano ai 

fornitori o ai clienti. Nei casi opposti (vendita del prodotto con trasporto 

compreso o di acquisto delle materie prime con trasporto escluso) la scel-

ta modale è per lo più demandata al proprio operatore logistico oppure 

agli autotrasportatori di fiducia che, solo in pochi casi, hanno la struttura 

organizzativa e la motivazione per effettuare una scelta a basso impatto 

ambientale. 

Ascoltando i loro racconti, la loro quotidianità fatta di problemi di con-

segna in tempi giusti senza rischi di danneggiamenti (tipici dei trasbordi/

rotture di carico) e a costi bassi, mi sono domandato perché dovrebbero 

avventurarsi a usare mezzi di trasporto a basso impatto ambientale?

Quali sono i vantaggi effettivi a usare mezzi meno impattanti, per tra-

sportare le merci, se sino a ora apparentemente tutto ha funzionato bene?

Gli undici milioni e mezzo di mezzi pesanti che attraversano le strade, 

tunnel e valichi alpini trasportano per lo più materiale destinato o prodotto 

dalle aziende italiane, un numero in crescita da molti anni e, per alcuni 

valichi alpini, difficilmente sostenibile a livello ambientale. Mi sono imma-

ginato di analizzare ogni singolo viaggio andando a convincere l’operatore 

logistico oppure l’azienda di produzione che lo aveva caricato, a tenere in 

considerazione l’impatto ambientale, ma cosa gli avrei raccontato? Come 

avrei potuto invogliarlo a provare una diversa modalità o mezzi su strada 

meno inquinanti? Senza attendere la fine del prossimo decennio quando 

tutti i corridoi ferroviari europei saranno operativi, i mezzi su gomma con 

carburanti alternativi saranno più evoluti e probabilmente tutti i paesi eu-

ropei avranno adeguato le tariffe stradali in funzione dell’effettivo impatto 

ambientale, cosa possiamo fare oggi?
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L’osservazione più ovvia e condivisa è che “il trasporto intermodale 

(strada-rotaia), o l’uso di mezzi su gomma di nuova generazione, deve 

costare meno dell’opzione sinora utilizzata”, anzi “deve costare molto me-

no”, avere rese e affidabilità paragonabili, tracciabilità simile, perché per 

abbandonare un’abitudine le motivazioni devono essere ben consolidate. 

Inoltre, non si devono avere nuovi problemi operativi rispetto al tuttostra-
da. Rimane assolutamente marginale la spinta ecologica e, almeno per ora, 

le aziende italiane di produzione e i relativi trasportatori non sembrano 

considerare la sostenibilità ambientale dei trasporti un parametro da tenere 

in considerazione; ma nuovi vincoli europei e normative nazionali potreb-

bero guidare anche in questa direzione.

Ecco allora l’idea di raccontare delle storie di successo, storie di scelte 

modali ottimali dal punto di vista gestionale e ambientale, non per forza 

usando il treno ma scegliendo il giusto mezzo di trasporto (anche stradale), 

non solo perché rappresenta la soluzione più semplice, ma perché, in quei 

casi, si è rivelata la migliore. Ai capitoli tecnici (parte prima della guida) 

seguono le storie (parte seconda), che sono a essi complementari, e infine i 

capitoli gestionali (parte terza) che aiutano ad avere una cultura di base del 

trasporto così da affacciarsi con consapevolezza alle diverse alternative.

Questo libro vuole dunque essere una guida pratica, in primo luo-
go, per i responsabili degli acquisti, dell’export, della logistica e del 
marketing delle aziende di produzione e di distribuzione che vogliono 
capire quali opportunità offre la logistica transalpina che, grazie an-

che all’evoluzione dell’intermodalità strada-ferro, permette oggi trasporti 

affidabili, economicamente competitivi e ambientalmente sostenibili. In 

secondo luogo, è scritta per gli autotrasportatori che desiderano provare a 

fornire un’alternativa intermodale (uso del treno per parte del tragitto) ai 

propri clienti. La lettura, infine, può risultare interessante anche per stu-

denti universitari e delle scuole superiori di corsi specializzati in logistica 

e trasporti. In questo libro si è cercato di parlare la lingua delle aziende di 

produzione, tentando di evitare troppi tecnicismi.

Oggi realizzare e vendere un prodotto o un servizio non è più suf-

ficiente: “per collocarsi sul mercato conta anche l’impegno ambientale, 

sociale e politico”. È il cosiddetto purpose aziendale che è sempre più un 

elemento con il quale costruire la reputazione3. 

3. Per riprendere una citazione di Marina Marinetti su Economy (ottobre 2020, p. 105) 
che afferma: “Anche se sono solo buoni propositi, fanno bene alla reputazione”.
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